Una storia maledetta
Una notte, una notte come tante d’autunno
In una campagna qua vicino 
In una cascina disabitata come tante ormai,
un fuoco scoppiò improvviso.
Il fuoco, l’incendio era alto e si vedeva da lontano.
Qualcuno chiamò la stazione dei vigili del fuoco: presto, correte una casa brucia nella campagna!
Quella notte, come altre, come tante, la squadra Alfa 03 era di turno alla stazione dei pompieri.
In pochi minuti, in un batter di ciglia la squadra era partita a sirene spiegate.
Non si chiesero perché, non si chiesero per come, non si chiesero per chi, il fuoco divorava la casa.
Come fratelli di una grande famiglia la squadra ( alfa 03) sapeva cosa fare: chi rovesciava migliaia di litri d’acqua sul tetto in fiamme, chi apriva porte con l’ascia, chi cercava persone e animali  da aiutare…
Senza chiedersi perché, senza chiedersi per come, senza chiedersi per chi, la squadra assediava l’incendio.
Ma ecco all’improvviso un enorme scoppio avvenne nella cascina;
come una bomba, come 10 bombe insieme, la cascina esplose.
La squadra sapeva combattere e domare il fuoco ma non le bombe, non le bombe; sapeva domare il fuoco che spesso viene appiccato da persone ignoranti e avide, ma quella volta non era solo ignoranza e avidità.
[bookmark: _GoBack]Era di più, di più.
Lo scoppio fece saltare tutta la casa e con la casa saltò tutto quello che era intorno e anche chi c’era intorno.
Il resto del fuoco non fù spento dalla squadra Alfa 03 ma dalle lacrime dei fratelli accorsi e da quelle di tutte le persone dei paesi vicini. Anche il cielo piangeva.
………………………………………………………………………………………………………………….
Senza chiedersi perché
Senza chiedersi per come
Senza chiedersi per chi
In un’altra notte correva a sirene spiegate la squadra Alfa 03 
Tre giovani fratelli erano nella squadra Alfa 03
Senza chiedersi perché
Senza chiedersi per come
Senza chiedersi per chi
Un altro incendio andavano a domare.

